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Il poliziotto buono 
Fabrizio Berton 
stroncato in pochi 
mesi dalla leucemia 

Di Ballò, 53 anni, attivo nel volontario 
Autista del questore, in servizio a Venezia 

MIRANO 
Aveva compiuto 53 anni lo 

scorso luglio. Da alcuni mesi 
gli era stata diagnosticata una 
leucemia fulminante che pur-
troppo non gli ha lasciato 
scampo. La questura di Vene-
zia piange la morte di Fabrizio 
Berton, che viveva con la com-
pagna Laura a Ballò di Mirano. 
Era in servizio a Santa Chiara 
come autista e motoscafista al-
le dipendenze dirette del que-
store, ruolo che ricopriva da 
tantissimo tempo, guadagnan-
dosi la stima e l'affetto dei que-
stori che sono susseguiti in la-
guna, compreso l'attuale, il 
questore Maurizio Masciopin-
to. 

Berton lascia anche la ma-
dre e la sorella con il cognato, 
ma soprattutto, la grande fami-
glia della polizia. della quale 
era parte integrante e anima 
generosa. 

Un poliziotto buono Berton, 
con e senza la divisa. Aiutare il 
prossimo per lui era una mis-
sione di vita e una passione che 
praticava con un tale entusia-
smo da contagiare colleghe e 
colleghi, appartenenti ad altre 
forze dell'ordine e semplici cit-
tadini e cittadine. 

VOLONTARIATO 

Berton era conosciuto in tut-
ta Italia come presidente 
dell'associazione di volontaria-
to "Un cuore da cavaliere", con 
sede fino a poco tempo fa a Ro-
solina (Ro), che egli stesso ha 
contribuito a fondare realiz-
zando un desiderio del padre e 
che è attiva su più fronti, in par-
ticolare quello del sostegno al-
le Famiglie che si trovano ad af-
frontare le problematiche lega-
te all'autismo. Non si contano 
le iniziative messe in piedi da 
Berton, sempre in prima linea 
là dove c'era bisogno di concre-
tezza. È stato tra i primi ad arri-
vare a Rocca Pietore piegata 
dalla tempesta Vaia e ad Ama-
trice ferita dal terremoto. Per 
non parlare delle raccolte fon-
di da destinare alle realtà asso-
ciative di tutte le regioni. Come 
se non bastasse Berton era par-
te attiva anche nella Protezio-
ne Civile. Per questo suo impe-
gno nel sociale, continuato an-
che nei primi mesi della pande-
mia da Covid, nel 2020 ricevet-
te dal presidente Mattarella 
l'onorificenza di Cavaliere del-
la Repubblica. I funerali non 
sono stati ancora fissati. 
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LUTTO Fabrizio Berton sorridente quando ha ricevuto il titolo di 
Cavaliere dell'Ordine della Repubblica nel luglio del 2020 

NOALE 
Un evento speciale e una edi-

ca a un parroco che ha fatto la 
storia del quartiere. A 40 anni 
dalla scomparsa, la comunità di 
Briana ricorderà Monsignor Pie-
tro Zandonadi con una giornata 
a lui dedicata, per ricordare e ce-
lebrare il sacerdote che guidò la 
parrocchia brianese dal 1935 al 
1976. La giunta comunale nei 
giorni ha accolto la richiesta del-
la parrocchia di Briana e ne ha 
deliberato l'intitolazione in me-
moria del "Monsignore", appel-
lativo che ancora oggi i brianesi 
usano per ricordarlo. La cerimo-
nia è in programma per domeni-
ca ll settembre alle ll con la 
messa a suffragio alla presenza 
delle autorità; successivamente 

verrà intitolato alla sua memo-
ria il sagrato della Chiesa di 
Briana, inoltre sarà svelata an-
che una stele a lui dedicata con 
il ritratto realizzato da Linda Si-
mionato. Un'iniziative voluta 
con forza dai parrocchiani del 
quartiere. <<Monsignor Zando· 
nadi ebbe molto a cuore la pro· 
pria comunità, ha segnato la sto-
ria e la crescita di Briana e dei 
brianesi - commenta Giovanni 
Fighera, parroco di Briana ·. Si 
dedicò molto atrinsegnamento 
catechistico, alle attività 
dell'Azione Cattolica, alla sagra 
paesana ed ebbe particolari at-
tenzioni per il centro della fra-
zione. Per l'occasione racconte-
remo tanti episodi con un appo-
sito libretto con fotografie e te-
stimonianze». Classe 1899 e ori-
ginario di San Michele di Piave 

(frazione di Cimadolmo, nel tre-
vigiano), Zandonadi, dopo aver 
vissuto la Grande Guerra come 
pilota aviatore, ricevette l'ordi· 
nazione sacerdotale nel 1925. Di-
venne parroco di Briana nel 
1935 dopo essere stato eletto dai 
capifamiglia (privilegio che ave-
va la parrocchia) guidando la 
comunità brianese fino al 1976. 
Rimase a Briana anche dopo 
l'arrivo di Don Mario Carniel fi-
no a quando si spense nel no-
vembre del 1982 all"età di 83 an-
ni. Pietro Zandonadi riposa oggi 
nel cimitero di Briana, a confer-
ma del suo profondo legame 
con questo luogo, dove sono 
seppellite anche la madre e le 
sorelle, che come il fratello in-
trapresero il percorso spiritua-
le. 

Melody Fusaro 
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Il mondo del ballo latino piange il dj Maurizio Donà 
SPINEA 

Il mondo del ballo latino ame-
ricano è in lutto per la scompar-
sa di Maurizio Donà, dj di Spinea 
morto ieri mattina a 63 anni. Do-
nà, che viveva a Fornase, era 
molto noto in tutta la regione per 
la sua produzione musicale e per 
le tante serate in consolle nei lo-
cali veneti. Da tantissimi anni 
produceva la sua musica e face-
va ballare tanti appassionati di 
salsa e altre danze latine. Tra le 
sue produzioni più famose, Ka-
masutra, Cuando yo bailo, Pa los 
rumberos e si ricordano anche 
tante collaborazioni con artisti 
molto noti a livello internaziona-
le. Di recente aveva lavorato a un 
nuovo progetto e aveva prodot-
to, insieme al collega Dj El Dan, 
producendo il brano "Te traigo a 

bailar". Proprio questo pezzo era 
suonatissimo in queste settima-
ne in tutti i locali, con una dedica 
speciale a Maurizio, al quale tut-
ti, colleghi dj e ballerini, voleva-
no bene e facevano gli auguri di 
pronta guarigione. (<Era orgo-
glioso di sapere che la gente in 
questo periodo suonava il suo di· 
sco per promuoverlo al posto 
suo, visto che era bloccato a casa 
per la malattia» racconta la mo-
glie Monica. Quando si sono co-
nosciuti lui lavorava come spea-
ker a Radio base San Marco 
Club. Insieme poi avevano aper-
to il negozio di dischi "Juke box" 
in piazza a Mirano. «Poi però i 
tempi sono cambiati e con l'av-
vento dei grandi ipermercati 
non ne valeva più la pena quindi 
Maurizio si era dedicato comple-
tamente all'attività di dj, la sua 
grande passione>  spiega Moni-

LUTTO Il dj Donà era noto in 
tutta la regione, aveva 63 anni 

ca. Nel 2014 i primi segnali della 
malattia, con un intervento che 
sembrava aver risolto. Da 3 anni 
purtroppo però la malattia si era 
ripresentata in fom,a di metasta· 
si. Dopo il lockdown con grande 
forza aveva provato a tornare al 
lavoro ma poi le sue condizioni 
si erano aggravate. «A noi piace-
va la sua musica• raccontano al· 
cune insegnanti di una scuola di 
salsa di Padova• e lo seguivamo 
fino a Vicenza per andare a balla-
re alle sue serate. Ieri sera gli 
hanno dedicato il brano e gli 
hanno fatto gli auguri. Purtrop-
po però la mattina dopo abbia-
mo avuto la terribile notizia». 
Centinaia i messaggi per lui, fa-
cendo le condoglianze alla mo-
glie Monica e la figlia Nicole. La 
data del funerale non è ancora 
stata fissata. (M.Fus) 
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causa dei sinistri sono la disat· 
tenzione degli automobilisti e 
l'alta velocità con cui si immet· 
tono in rotonda dal casello di 
Mirano-Dolo. 

PER LO PIÙ DALL'ALTA 
V CUI "INVITA" 
I 

A RISCHIO La rotatoria fra le vie Vctrego, (altana e Porara 
sotto accusa per i troppo incidenti 

Il sindaco festeggia gli anni 
andando a donare il sangue 
MARTELLAGO 

La torta e gli auguri, ma pri-
ma il ... sangue. Martedì il sinda-
co ha iniziato la giornata del 
suo 42. compleanno presentan-
dosi, alle 7.30, al centro trasfu-
sionale dell"Angelo di Mestre 
per donare il sangue. «In gene-
re è un giorno in cui si ricevono 
regali, io ho preferito regalare 
qualcosa di mio a chi ha biso-
gno» ha detto Andrea Saccaro-
la, che è anche donatore ed è 
stato accompagnato dalla pre-
sidentedell'Avis Maerne-Olmo 
Gianna Moras. Il gesto, infatti, 
era teso soprattutto a sensibi· 
lizzare sulla necessità di dona-
re, tanto più in un periodo, 
quello estivo, in cui l'emergen-

za sangue si accentua ancora di 
più. Ma non è l'unico atto com-
piuto in questi giorni dal sinda-
co, o meglio dal Comune, per 
l'Avis. Sempre martedì rAmmi-
nistrazione ha proceduto a un 
impegno di spesa di 8.264 euro 
per urgenti lavori impiantistici 
nella sede della sezione avisina 
di Maerne·Olmo, al centro civi-
co di Olmo, dove si trovano gli 
ambulatori medici in cui si ef-
fettuano le periodiche raccolte 
di sangue, ad ora "in deroga". 
Durante l'ispezione biennale 
tenutasi nella primavera 2021, 
infatti, l'Azienda Zero ha pre-
scritto una serie di interventi 
sull'impianto elettrico per ade-
guarlo alle ultime norme. 
(N.Der) 
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